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Cham de Tartari, che tenefle pronti venti mila de’ fuoi per
entrar nel Friuli, chicdendone il R¢ con efpeditione elprefla,
e con iftanze efficaci a Cefare il pafso. Quanto a quefto,
Ferdinando fe ne libero con generali rifpofte, ¢ ne {vani pre-
flo il difegno, fcufandofi il Cham dalla mofsa per 1" obligo
ingiuntogli d’ajutar i Polacchi. Per hora levati di nuovo quat-
tro mila Gianizzeri, furono fpinti a’ caftelli, e verfo I' lfola di
Corfir qualche gente fpedita, per tener in pit parti le forze
de Venetiani, e le loro apprenfioni diftratte. In Coftantino-
poli perd a mifura degli avvifi molefti crefcevano contra il
Vifir, giuntovi pocodopo la rotta, ogni giorno 1" accufe, ca-
tunniandolo molti , ch’egli corrotto da’ Venetiani, corrompefle
i configli del Divano, e le rifolutioni del R¢ con ritardi, e fiac-
chezze , Corfe percid prefto la forte degli alui, perche fofte-
nuto , € con tormenti tentato per fapere le fue intelligenze
co’ nemici della legge, e dell’ Imperio, trovato innocente , fu
con infolita pietd lafciato in vita non folo, ma inviato Bafsd
di Caniffa. Anche Sinan con prodigiofa fortuna, in vece di
perder in pena della difgratia la tefta, fi mandato al gover-
no di Negroponte. Il Sigillo fu poi confegnato a Mchemet
detto per fopra nome Kiupreli, perche ufciva da un villag-
gio dell’ Albania cosi nominato. Con felice deftino per I'Im-
perio egli n’affunfe il comando, poiche viffuto fin ad hora
ficuro con finta modeftia, & occulti talenti, li fcuopri tutti
ad un tratto ; fermando dopo tante inquictezze al Re la Co-
rona, allo Stato la quicte, all armi la gloria, a s¢ I’ autori-
ti, e la fucceffione al figlivolo . Il fuo primo penfiero fu
di allontanare il Miniftro della Republica, quafi fcoglio, in
cui tra le calunnie, e le gelofie, havevano patito naufragio
alcuni de’fuoi anteceflori . Lo mando percid in Adrianopoli, fin’
a tanto, che meglio nel favore i ftabilifie, e che l'opportunita
{j prefentafle di mancggiare la pace. Haveva il Senato, divifan-
do con le profperita di confeguire migliori partiti, ordinato
al Balarini di tenerfi d’ogn’ impegno lontano, € d’ indagar fo-
lamente fe i luoghi occupati, &il Tenedo principalmente, che a’
Turchi oltremodo premeva , potefle valer di permuta pet rifcuo-
tere Rettimo, € la Canca. Nel refto la Republica tutt’ anima-
@ alla guerra, implorava dal Ciclo, e dagli huomini potenti
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